
 

 
                                                                                    

RIPAM – MASAF - Concorso pubblico su base territoriale, per titoli ed esami, per il 

reclutamento di un contingente complessivo di n. 374 unità di personale non dirigenziale, a 

tempo pieno e indeterminato, da inquadrare nei ruoli del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste, nell’Area Funzionari  

 
Indicazioni per la prova orale 

Sezione AGRICOLTURA- Profilo di Funzionario linguistico e per la comunicazione  
(Codice A.5) 

 

 

Ai sensi dell’art. 7 del bando di concorso, la prova orale per il Profilo di Funzionario linguistico e 

per la comunicazione (Codice A.5) - Sezione AGRICOLTURA, consiste in un colloquio 

interdisciplinare volto ad accertare la preparazione e la capacità professionale dei candidati nelle 

materie della prova scritta di cui all’articolo 6 del bando. In sede di prova orale si procede altresì 

all’accertamento di ulteriori materie distinte per i diversi profili professionali e che di seguito si 

dettagliano: 

 

Sezione Agricoltura: 

Funzionario linguistico e per la comunicazione (Codice A.5): 

- elementi di diritto amministrativo, con particolare riferimento alle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

- normativa in materia di protezione dei dati personali, prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

Inoltre, in sede di prova orale, si procederà altresì all’accertamento: 

 

- della conoscenza della lingua inglese, attraverso una conversazione che accerti le competenze 

linguistiche di livello almeno A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue; 

- della conoscenza e dell’uso delle tecnologie informatiche e delle tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione, nonché delle competenze digitali. 

 

Il citato art. 7 del bando prevede che alla prova orale è assegnato un punteggio massimo di 30 (trenta) 

punti e la prova si intenderà superata se raggiunto il punteggio minimo di 21/30 (ventuno/trentesimi).  

 

La Commissione stabilisce i seguenti criteri e modalità di valutazione della prova orale, al fine di 

assegnare i relativi punteggi: 

 

- padronanza delle materie oggetto della prova e grado di approfondimento delle stesse; 

- capacità di inquadrare gli argomenti proposti e di articolare e approfondire le risposte, anche 

attraverso collegamenti interdisciplinari; 

- proprietà di linguaggio, con riferimento alle materie d'esame, chiarezza ed efficacia della sintesi 

espositiva. 



 

 
                                                                                    

La Commissione predisporrà, prima dell’inizio delle prove orali, le domande che dovranno essere 

estratte a sorte dai candidati nel corso della giornata. 


